
PER PREGARE SUL VANGELO 
DELLA PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 

(I DICEMBRE 2019) 
 
Entriamo nella preghiera dicendo insieme: “Ecco la serva del Signore, avvenga per me secondo la tua 
parola” (Lc 1,38). 

 
Prima tappa. IL TESTO 
Una persona legge tutto il testo. 
 
+ Dal Vangelo secondo Matteo 
 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che 
precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al 
giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così 
sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via 
e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. 
 Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: 
se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe 
scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio 
dell’uomo». 
 
Parola del Signore 
 
Seconda tappa. LA PAROLA 
Una persona legge di nuovo il testo.  
Poi si cerca di rispondere alla domanda “Che cosa il Signore mi sta dicendo attraverso questo testo?” 
Si formula mentalmente la risposta cominciando la frase con “Il Signore mi dice: Ivan (o Martina … 
si mette il proprio nome)………….”. [Questa tappa è la più importante: non si tratta di chiedersi: che 
cosa penso io leggendo questo brano, oppure: a che cosa mi fa pensare questo testo; sono tutte 
domande e riflessioni interessanti e legittime, ma non c’entrano con questo metodo di preghiera]. 
 
Cinque minuti di silenzio, poi, nei successivi 5 minuti, chi vuole dice a voce alta la propria risposta 
alla domanda, cominciando proprio con la frase: “Il Signore mi dice: Bruno… (proprio nome)…”. 
 
 
Terza tappa. LA RISPOSTA 
Una persona legge per la terza volta il testo.  
Poi si risponde alla domanda: “Che cosa rispondo io a ciò che il Signore mi ha detto?”. La risposta 
prende la forma di una preghiera che può essere una richiesta di aiuto, o di perdono, di 
ringraziamento, di lode, e così via. Dentro la preghiera si può inserire una decisione che si prende 
per la propria vita, un impegno concreto.  
 
Cinque minuti di silenzio, poi nei successivi 5 minuti, chi vuole dice a voce alta la propria preghiera a 
cui tutti rispondono con il ritornello cantato: Soffio di vita, forza di Dio, vieni Spirito Santo. 
 
 



 
Concludiamo insieme: Padre Nostro… 
 
 
Preghiamo:  
 
O Dio, Padre misericordioso,  
 che per riunire i popoli nel tuo regno  
 hai inviato il tuo Figlio unigenito,  
 maestro di verità e fonte di riconciliazione,  
 risveglia in noi uno spirito vigilante,  
 perché camminiamo sulle tue vie di libertà e di amore  
 fino a contemplarti nell’eterna gloria.  
 Per il nostro Signore Gesù Cristo... 


